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» A Pago sono venuti a bordo il sindaco A ntun  G rim ani, 
croato, e varie personalità  dell’elemento croato ed italiano, che 
nella c ittà  rappresenta quasi la m età della popolazione. Il 
sindaco ha pronunziato  un breve indirizzo in croato ed a lui 
hanno fatto  seguito un signore italiano ed il dottor Testa, ita ­
liano di Zara e giudice del paese. Sono stato  invitato  ad un 
pranzo per la sera. A ttendendo l ’ora del pranzo ho fatto  scen­
dere a te rra  una m età dell’equipaggio che, tornato a bordo, 
ha riportato  o ttim a im pressione dell’accoglienza entusiastica 
da parte  dell’elemento italiano  e cordiale, almeno apparen te­
m ente, dell’elemento jugoslavo. P er tim ore di disordini il 
sindaco aveva proibito  di fare dim ostrazioni con bandiere 
italiane.

» Sceso a terra  ho v isitato  la piccola città, accom pagnato 
dal sindaco, che m i ha inform ato sullo stato  d ’anim o della 
popolazione. Il sindaco G rim ani mi sem bra m oderato e conci­
liante, m a si vede che teme che il com itato jugoslavo gli 
prenda la m ano; teme anche per i m ilitari che tornano dalla 
fronte, molto a rm ati e spesso porta tori di idee estrem e. Si 
m ostrava desideroso di sapere se Pago sarebbe sta ta  assegnata 
a ll’Ita lia  o alla Jugoslav ia  ed io credo che una sicurezza a 
questo riguardo porterebbe m olti croati m oderati ad un  a tteg ­
giam ento più decisam ente favorevole a noi. Mi sono poi re­
cato a v isitare il signor Testa che m i ha conferm ato i tim ori 
ed i buoni propositi del sindaco G rim ani.

« Al pranzo, seguito da un  ricevim ento, vi è stato  molto 
entusiasm o nei due elem enti e nei b rindisi num erosi m olti 
incitam enti ad una  buona arm onia, che form i una  base per 
le relazioni avvenire fra le due nazioni.

« Io avevo già, parlando  con m olte persone, raccom andato 
la calm a necessaria in questo periodo di arm istizio, m ostrando 
come delle agitazioni e dei disordini non avrebbero giovato 
ad alcuno; specialm ente a ll’elemento italiano ho raccom an­
dato di non provocare incidenti e di attendere fiduciosi gli 
eventi. Simili raccom andazioni ho riassunto  nella risposta ai 
diversi brindisi, ricevendone m anifesto consenso dai presenti. 
Ho la  convinzione però che sia necessario, per la protezione 
degli ita lian i da offese o violenze, di m ostrare frequentem ente 
la nostra bandiera in  quel paese, o meglio occuparlo specie 
se l ’isola di Pago dovrà essere assegnata a ll 'I ta lia . Con ciò si 
eviterebbe anche il rafforzarsi del Governo di Z agabria che 
svolge azione a noi contraria .

« La m attina  dell’8, a ll’alba, ho lasciato Pago. Il sindaco 
è venuto a salu tarm i a bordo prim a della partenza ed h a  r in ­
novato le sue d ich iarazioni di volere adoperarsi perchè l ’or­
dine e la buona arm onia siano m antenute in questo periodo.

« Non avendo potuto m antenere il contatto rad io telegra­
fico e nel dubbio che queste mie com unicazioni non proseguís-


